I DIALOGHI DI GESÙ 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra
Carissimo/a,
Oggi Gesù è in dialogo con il Padre. È un dialogo particolare, unico, irripetibile nei suoi contenuti. Nessun altro lo potrà mai fare né con Dio né con i fratelli. È unico questo dialogo perché unico è Dio e unico è Cristo Gesù. Unica è la verità del Padre e unica è la verità di Gesù Signore. La relazione tra Gesù e il Padre  nessun altro la potrà mai vivere, perché essa è prima di tutto relazione di natura e poi anche relazione di missione. La stessa missione è costitutiva dell’essere personale di Gesù Signore. Nessun’altra missione potrà mai esserle simile.
Anche noi siamo chiamati ogni giorno a vivere di dialogo con il Padre nostro celeste. Questo dialogo potrà essere vero o falso, accattivante o intrigante, giusto o sbagliato, condito di sapienza oppure frutto di ipocrisia. Una cosa però dovrà essere valida per tutti: ognuno intonerà questo dialogo con il Padre partendo da ciò che lui stesso è. Ora il nostro essere può vivere di verità, falsità, giustizia, ingiustizia, superbia, umiltà, menzogna, sincerità, bontà del cuore e della mente oppure malvagità, invidia, superstizione, docilità, dolcezza.  caparbietà, arroganza, prepotenza. È dalla “realtà” del nostro cuore che sempre si instaura il dialogo con Dio.

Questa regola non vale solo nei riguardi del Signore, vale molto di più nel dialogo con gli uomini. Il dialogo con gli uomini è vero, se il cuore è vero. È invece falso, se il cuore è falso. Se il cuore è stolto, superficiale, arrogante, prepotente, vagabondo il dialogo soffrirà terribilmente di questa condizione del cuore. E così dicasi anche della mente. Se la mente è perversa, malvagia, imprudente, ostinata, capricciosa, incapace di auto-governarsi, superba, maligna,  oppure sempliciotta, che vuole accattivarsi l’amicizia o la benevolenza di qualche fratello, è allora che bisogno temere. Non vi è alcuna possibilità di instaurare in vero dialogo.
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). 
Dal dialogo vero con Dio dipende la vita dell’uomo sulla terra e nel cielo. Il dialogo pertanto è la cosa più essenziale che necessita ad un uomo. Dialogo è la preghiera. Dialogo è ogni relazione dell’uomo con l’uomo e dell’uomo con Dio. Il dialogo è tutto nell’ambito della nostra fede. Dio ascolta e noi gli parliamo. Dio ci parla e noi ascoltiamo. Oggi la verità dell’ascolto è sconosciuta, misconosciuta, ignorata, disprezzata, confusa, annientata, annullata. Si dialoga con Dio e con i fratelli, ma senza la nostra verità. Non sappiamo chi siamo, cosa vogliamo, qual è la nostra vera essenza, qual è l’essenza e la verità di Dio e dei fratelli.
Succede che nel dialogo si parla di terze persone e se ne riferiscono le parole, private però del loro vero significato, scatenando nel cuore di chi ascolta un sacro furore di giustizia, perché essa si pensa lesa, disprezzata, annullata nei suoi diritti essenziali, fondamentali che appartengono in modo inviolabile ad ogni persona. Qual è il risultato. La persona terza è fatta passare per “una bizzarra, ignorante, incompetente, disonesta, distruttrice dei diritti altrui”, “una turbatrice della pace, una mostruosa maestra incapace di ogni sano e vero discernimento”, “una sputa – parole che non sa neanche ciò che dice”. Nell’ascoltatore vengono generati “ribellioni, guerre, reazioni istintive fuori di ogni controllo, sentimenti brutti e inconfessabili”. E tutto questo perché avviene? Perché si è intavolato un dialogo fuori di ogni conoscenza non della verità dell’altro, ma addirittura senza la conoscenza del significato delle stesse parole ascoltate. Si ascolta, si dona un significato malvagio e maligno alle parole, le si mettono nel cuore dell’altro. 
Gesù invece conosce perfettamente la verità di Dio, di se stesso, di ogni uomo. Dio è il Padre che lo ha generato nell’eternità. Lui è il Mediatore unico tra il Padre e l’intera umanità. È Mediatore unico non solo in relazione al dono della Parola, ma anche al dono della grazia, del ristoro, della consolazione, della vita eterna, dello Spirito Santo senza misura, di ogni altro dono celeste. L’uomo è il bisognoso, il povero, il misero, il meschino, l’afflitto, l’affaticato, il lasciato mezzo morto sul ciglio della strada. Se Dio si vuole donare secondo verità all’uomo, deve farlo per mezzo di Gesù Signore. Anche Dio si è obbligato per l’eternità e dall’eternità a Cristo Gesù. Se l’uomo vuole trovare Dio e ogni suo bene, deve legarsi anche lui per l’eternità a Cristo Gesù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera conoscenza di Gesù. 
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